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Le questioni economiche al congresso de 

Analisi 
in ritardo 

e mancanza 
di scelte 

• tt clima tumultuoso che ha 
fatto da sfondo ad un dibat­
tito arroventatosi sulle que­
stioni di prospettiva politica 
generale ha. molto probabil­
mente, impedito che al con­
gresso de venissero avvertite 
ed ancora di più espresse, 
nella loro pesante dramma-
ticità, anche le vicende più 
recenti della nostra econo­
mia: dalle giornate « nere » 
della lira alle aspre critiche 
che hanno accolto la stretta 
monetaria e fiscale decisa 
dal governo. Ma l'accentua­
zione del dibattito sui temi 
generali, si è tradotta, alla 
fine, in una debolezza di ana-
lisi e — innanzitutto — di 
indicazioni concrete, imme­
diate e di più lungo respiro, 
sul modo come portare l'Ita­
lia fuori della crisi che la fla­
gella. Ed è questa una debo­
lezza ancor più pericolosa in 
quanto è in questi giorni, in 
queste settimane, che il pae­
se si attende, anche da un 
governo de, misure che non 
siano solo quelle che hanno a-
perto la strada ad una stretta 
creditizia selvaggia e a una 
nuova ondata recessiva. 

Alla tribuna del Palazzo 
dello Sport, è stato — ovvia­
mente — tt ministro Colombo 
U più strenuo difensore non 
solo dei recenti provvedimen­
ti varati dal governo, ma an­
che della linea di politica 
economica che è stata segui­
ta in questi ultimi mesi, in 
un frenetico alternarsi di 
espansione della liquidità e 
di restrizione creditizia: è 
stato — appunto — il mini­
stro del Tesoro a non avere 
dubbi sulla legittimità di una 
linea di politica economica 
che sia solo manovra mone­
taria. E' da notare però co­
me ad un atteggiamento così 
rozzamente 'e provocatoria­
mente acritico abbia fatto ri­
scontro, in alcuni tra gli in­
terventi più significativi (a 
cominciare dalla relazione di 
Zaccagnini al discorso di Mo­
ro e, per certi aspetti, a quel­
lo di Rumor) la presa d'atto 
della inadeguatezza — ora­
mai — di una politica pura­
mente monetaria. « Lo scarso 
armamentar io della nostra 
politica economica — ha det­
to Zaccagnini nella relazio­
ne — ha finito così per con­
segnare sistematicamente la 
gestione della economia alla 
politica monetaria ». 

Illusione 
Alcune affermazioni del­

l'analisi fatta da Zaccagnini 
sulte storture della economia 
italiana fa parte l'assenza 
di autocritica) sono metodo­
logicamente corrette: — l'il­
lusione — innanzitutto, come 
ha detto il segretario de — 
che dallo sviluppo degli anni 
'50 e '60 discendessero le con­
dizioni per superare gli squi­
libri nel nostro paese, con il 
conseguente privilegiamento 
di « un'azione di pura media­
zione t ra le force sociali e 
quindi di aggregazione di for­
ze politiche in grado di ga­
rant i re e sostenere il libero 
funzionamento della macchi­
n a economica che aveva ini­
ziato una corsa cosi rapida e 
compromettente ». 

Ma l'analisi di Zaccagnini 
giunqe almeno con tre anni 
di ritardo: essa avrebbe do­
vuto essere fatta all'indoma­
ni della crisi energetica, nel­
l'inverno "73-71. l'irreversibile 
spartiacque tra un vecchio 
modello di sviluppo economico 
e la necessità di costruirne 
uno nuovo- Da quella crisi ad 
oggi lo stato dell'economia 
italiana ha subito un proces­
so di progressiva ed accelera­
ta degradazione, del quale 
non basta ora prendere atto: 
occorre invece passare imme­

diatamente alla indicazione 
delle linee di quella « svolta » 
anche economica — oltre che 
politica — necessaria per fa­
re fronte a questo stato di 
degradazione. 

Ma è proprio questo che è 
mancato nella stessa relazio­
ne del segretario de. Se pren­
de atto che « la debolezza di 
altri strumenti di politica 
economica ha favorito la lo­
gica che tendeva più a con­
trollare il volume della do­
manda che non la sua com­
posizione, vale a dire la pro­
duzione» se afferma che la 
nostra dipendenza dall'estero 
non va considerata « come un 
ineluttabile destino », anzi 
impone «una più severa po­
litica di sostituzione delle 
importazioni », se aggiunge 
che è di «primaria impor­
tanza impostare accanto ad 
una politica congiunturale, 
interventi sulle s t rut ture pro­
duttive », Zaccagnini si fer­
ma poi sulla soglia di una 
chiara scelta strategica, che, 
tra l'altro, non isoli, come 
tanti tronconi separati, in­
vece raccordi in una visione 
organica, le questioni della 
economia, quelle della mo­
ralizzazione, quelle istituto-
nati. 

Carenze 
E' la stessa carenza riscon­

trabile nel discorso di Moro: 
il presidente del consiglio ha 
ripetuto die la situazione del­
la nostra economia si presen­
ta « come un momento carico 
di pericoli mortali»; si è det­
to preoccupato di stare atten­
to « a non precipitare il pae­
se in una di quelle operazioni 
di stabilizzazione che rischia­
no d i , lasciare dietro di sé 
soltanto il deserto e la sini­
stra quiete di una vasta e ge­
neralizzata depressione ». Ma 
le misure del governo, invece. 
si muovono proprio in que­
sta direzione e non basta af­
fatto aggiungere come fa Mo­
ro che la stabilità della lira 
« oltre che con i gravi prov­
vedimenti » già presi dovrà 
essere assicurata da una «se­
conda linea di intervento » 
perchè non è detto, appunto, 
quale sarà e quale debba es­
sere questa «seconda l inea». 

La questione salariale ha 
avuto, in queste discussioni, 
ampio spazio, anche se con 
diversità di toni. 

In un contesto nel quale 
l'esigenza di partecipazione è 
stata interpretata e tradotta 
in chiave puramente ((corpo­
rativa », Fanfani ha ripropo­
sto la politica dei redditi: per 
Donat Cattin invece la evo­
luzione del costo del lavoro 
in Italia per unità di prodot­
to dovrà essere al « massimo 
pari », « anzi tendenzialmen­
te di qualche punto più bas­
so » rispetto a quello degli 
altri paesi, in tal modo si ri­
costruiranno «le convenien­
ze » od investire nel nostro 
paese: il che significa che 
ancora una volta sarà la for­
za lavoro italiana a dover pa­
gare la « competitività » delle 
nostre esportazioni. Zaccagni­
ni. invece, più accortamente, 
ha avvertito che per ritrova­
re « il filo di un rigoroso dia­
logo soprattutto con il mon­
do sindacale» è necessario 
appunto saldare congiuntura 
e riforme. Ma anche qui. co­
me del resto nella parte del 
discorso di Moro dedicata a 
questa questione, alla chiara 
definizione dei «sacrifici» 
che si chiedono ai sindacati 
non si accompagna affatto 
una chiara indicazione delle 
contropartite che si offrono in 
tema di sviluppo e di occu­
pazione. 

Lina Tamburrino 
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• NUOVA SEZIONE DEL CESPE 
Il Centro Studi di Politica ed Economia del PCI ha deciso 

la costituzione di una Sezione ricerche sociali, per dare ri­
sposte sempre più puntuali e compiute ai problemi della socie­
t à italiana, e promuovere indagini specifiche su questioni so­
ciali che hanno rilevanza nella politica del Paese. Responsa­
bile della Sezione ricerche sociali del CESPE è Arns Accor-
nero, già direttore della rivista CGIL. «Quaderni di Rasse­
gna sindacale». 

• 1/8 APRILE MONTEDISON ALIA CAMERA 
Alla Camera, la preannunciata riunione di oggi della com­

missione bilancio è stata rinviata a giovedì 8 aprile per ascol­
ta re i ministri del Bilancio Andreotti e delle PP.SS. Gu'Iotti 
sulla situazione della Montedison. 

a SCARSEGGIANO PRODOTTI PETROLIFERI? 
Secondo 1 pctrolier!, si è determinata una scarsità di pro­

dotti petroliferi sul mercato a causa della contrazione delle 
importazioni di greggio decise dalla fine di gennaio in pre­
senza dell'alto tasso di cambio del dollaro; in particolare 
sarebbe scarsa la quanti tà di gasolio. Secondo fonti del mini­
stero della industria per il momento non vi è alcun seno peri­
colo di rarefazione di questi prodotti, gasolio compreso. 

• ESCLUSO RAZIONAMENTO CARNE 
Contrariamente a quanto affermato nei giorni scorsi al 

momento « nessun progetto di razionamento della carne è allo 
studio del ministero dell'Agricoltura, ne alcuna proposta di 
questo genere è stata nei giorni scorsi sottoposta all'esame dello 
stesso dicastero ». Lo ha precisato il ministero dell'Agricol­
tura . 

• TAVOLA ROTONDA SU « PARTECIPAZIONE » 
« L a partecipazione dei quadri aziendali alla vita politica 

• sociale » è il tema di una tavola rotonda che si svolgerà que­
s t a aera, giovedì, al « Centro Pirelli » di Milano. Parteciperanno 
Piero Bassetti per il «Club 2000», Alberto Pellin per la Fe-
derquadri, Cino Sittia per l'Udda (unione democratica diri­
genti d'azienda), il giornalista Giampaolo Pansa. Interverrà 
anche Luigi Macario per la Federazione CGIL-C ISL-UU* 

Sostanzialmente stabile ieri il mercato dei cambi 

Lira: quotazioni invariate 
su tutte le altre monete 
L'asta dei Buoni del Tesoro ricoperta molto largamente dalla Banca d'Italia - Secondo 
il « New York Times » le misure restrittive adottate dall'Italia sarebbero state « sugge­
rite » da Bonn - Aumentat i del due per cento i « tassi passivi » per i depositi bancari 

." Ecco la tabella dei nuovi 
primo aprile prossimo: 

ENTITÀ' DEI DEPOSITI 
Da 20 a 50 milioni 
Fino a 100 milioni 
Fino a 250 milioni 
Oltre 250 milioni 

tassi passivi in vigore dal 

CONTI 
CORRENTI 

8,25% 
8,75% 
9,00% 
9,25% 

A Rl-
. SPARMIO 

9,25% 
9,75% 

10,00% 
10,25% 

I09O 
ICOi 

« 
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DISOCCUPAZIONE NEI PAESI CEE 
Nei paesi della Comunità europea si è avuto un incremento della disoccupazione. Già nella 
estate del 1975 (periodo cui si riferiscono i rilevamenti) superavano il milione di disoccu­
pati. Per quello che si riferisce all'Italia la percentuale di incremento appare inferiore a 
quelle degli altri paesi. Ciò è dovuto ai limiti delle rilevazioni che non tengono conto di 
coloro che non risultano iscritti nelle liste di collocamento. I valori sono espressi in migliaia. 

(Fonte CEE) 

Ascoltato alla Camera ieri 

Il presidente Sette invitato 
a definire le scelte dell'ENI 

Egli si è richiamato alle conclusioni della Chiarelli — Que­
stioni del controllo del Parlamento e delle nomine dei dir igenti 

Il comitato partecipazioni 
statali della Camera, che la 
scorsa settimana ascoltò il 
presidente dell 'IRI, Petrilli, 
ha ieri ascoltato il presidente 
dell'ENI. L'avvocato Pietro 
Sette, per molte delle sue af­
fermazioni. si è richiamato 
alle conclusioni cui è giunta 
la commissione Chiarelli per 
il riordino delle PP.SS. Ha 
sostenuto innanzitutto che la 
esigenza « primaria » di oggi 
è quella di sapere « in ogni 
momento quale sia la forma 
di comportamento alla quale 
dobbiamo attenerci »; secon­
da esigenza, secondo Sette, è 
quella di « opere un aggiorna­
mento costante per il medio 
e lungo periodo degli obiet­
tivi verso i quali devono ten­
dere le aziende a partecipa­
zione statale ». 

Sette si è varie volte ri­
chiamato alla ((prevalenza 
della funzione di indirizzo 
del Parlamento » ed anche se 
ha sostenuto che il Parla­
mento ha «già gli strumenti 
regolamentari per attvare in 
maniera incisiva questa fun­
zione di indirizzo e di con­
trollo}) si è dichiarato favo­

revole alla proposta della 
Chiarelli per ia costituzione 
di una commissione interpar­
lamentare di vigilanza. Tale 
commissione, secondo Sette, 
« potrebbe agevolare il nostro 
impegno a tenere informato 
il Parlamento in maniera 
completa e informata sulle 
nostre attività ». Sette si è 
anche espresso sulla scottan­
te questione della nomina 
dei responsabili degli enti. 

Il presidente dell'ENI si è 
richiamato alla linea «che 
pare vada prevalendo » che è 
quella «di confermare all'ese­
cutivo la responsabilità delle 
nomine chiedendo però al 
Parlamento di delineare i cri­
teri ai quali ci si dovrebbe 
attenere » e si è chiesto quali 
possano essere questi crite­
ri. Per parte sua ha soste­
nuto che « alcuni degli ele­
menti che hanno caratterizza­
to te partecipazioni statali 
un tempo non sono più attua­
li » ed ha invitato — per 
quanto riguarda i criteri di 
nomina — ad « interpretare i 
mutamenti intervenuti ». 

Al dibatti to che è seguito 
alla informazione di Sette, 

Giornata sostanzialmente stabile quella di ieri per la lira 
italiana, pur in presenza di un mercato dei cambi reso un 
po' più vivace dal latto che alcune società petrolifere hanno 
dovuto procedere all'acquisto di dollari per far fronte ai 
pagamenti del greggio presso gli abituali fornitori. (A Milano 
ieri sono stati trattati 15.1)50.000 dollari contro i 3.950.000 del 
giorno avanti). Secondo le medie rese pubbliche dall'Ufficio 
italiano cambi la moneta americana ha registrato una quota­
zione pari a 83G.040 lire contro le 841-875 di martedì, per 

cui il miglioramento della lira 
è risultato assai limitato, o-
scillando sullo 0,4 per cento 
appena. A confermare la sta­
bilità delle contrattazioni sta, 
peraltro, il fatto che le quo­
tazioni delle altre monete so­
no risultate ieri di ent i tà an­
cora più modeste. 

Nel dettaglio le quotazioni 
medie calcolate dall'Ufficio 
cambi sono state ieri le se­
guenti: franco svizzero 328,20 
(contro le precedenti 328,925), 
corona danese 137,54 (138.085) 
fiorino olandese 310,895 (311 e 
505). franco belga 21.705 (21 
e 637). franco Francese 178.61 
(178,15), sterlina 1616.925 
(1619). marco tedesco 328,37 
(328.625). 

L'indice di deprezzamento 
della lira, elaborato dalla 
Banca d'Italia, è risultato .a 
sua volta, pari al 34,40 per 
cento nei confronti delle altre 
valute, registrando una lievis­
sima rimonta d'altro giorno 
era del 34.59 per cento». 

Sembrerebbe .dunque, che 
la pressione speculativa sulla 
lira e, in genere, sulle altre 
monete deboli abbia segnato 
il passo, anche se nessuno. 
ancora ieri, parlava di novi­
tà effettive e di mutamenti 
di rotta nel mercato valuta­
rio. 

Notizie provenienti dagli 
USA hanno intanto fornito 
qualche spiegazione circa le 
drastiche e gravi misure at­
tuate nei giorni scorsi dal 
governo italiano. Secondo il 
« New York Times » — che 
dichiara di aver interpellato 
un o funzionario europeo » — 
tali misure, e in particolare 
il forte aumento del tasso di 
sconto, sarebbero state « sug­
gerite » ai nostri governanti 
dalla Germania federale, che 
avrebbe sollecitato l'Italia a 
contenere la fuga di capitali. 
Ciò in quanto le pur aumen­
ta te esportazioni italiane non 
si traducevano in introiti di 
monete privilegiate, perché i 
ricavati di quelle operazioni si 
fermavano, molto spesso, nel­
le banche svizzere. Il tasso 
di sconto fino al 18 per cento 
sarebbe stato, poi. deciso dal 
governo italiano allo scopo di 
rendere altamente costoso jl 
reperimento di denaro attra­
verso i prestiti e da obbliga­
re, quindi, gli operatori a 
«rimpatr iare i fondi acquisi­
ti con le esportazioni per fron­
teggiare le necessità delle a-
ziende ». 

L'Assobancaria, allo scopo 
di reperire denaro liquido e 
fresco di cui gli istituti di 
credito hanno urgente neces­
si tà — dopo i salassi specu­
lativi ben noti — ha nel frat­
tempo aumentato del 2 per 
cento i « tassi passivi » corri­
sposti ai depositanti, di cui 
riferiamo nella tabella ripro­
dotta in questa stessa pa­
gina. 

Infine, una notizia abba­
stanza indicativa. L'asta dei 
Buoni ordinari del Tesoro 
(BOT) per 3.500 miliardi è 
stata ieri ricoperta quasi per 
intero, ma con un concorso di 
ben 2.900 miliardi da par te 
della Banca d'Italia. Ciò si­
gnifica che le banche, alla ri­
cerca di nuove liquidità, non 
hanno voluto o potuto impe­
gnare le loro rispr.se moneta­
rie in una operazione che le 
avrebbe, comunque, immobi­
lizzate per qualche tempo 
(da 3 mesi a un anno), co­
stringendo così l 'Istituto di 
emissione ad intervenire di­
rettamente. 

sir. se. 

l'elemento principale è stato 
l'invito pressante rivolto al 
presidente dell'ENI a far fun­
zionare la complessa struttu­
ra dell'ente di s tato: sono 
passati oramai già alcuni me­
si dal giorno della nomina di 
Set te : altri mesi sono passa­
ti dal momento in cui egli 
ha annunciato le misure di 
riorganizzazione interna, che 
però ancora non sono ope­
ranti . Il paese — ha detto 
il compagno D'Alema — ha 
bisogno di un ENI funzionan­
te, pronto ad assumere ini­
ziative e responsabilità. L' 
ENI deve affrontare alcune 
questioni oramai non più rin­
viabili: i suoi rapporti con 
i paesi produttori; la soluzio­
ne di quelle questioni con­
nesse allo scambio del pe­
trolio perché dalla mancata 
soluzione può dipendere il 
perdurare di fenomeni depre­
cabili: la definizione di che 
cosa intende fare sul piano 
chimico. Sette ha parlato di 
piano chimico, ma non si 
può certamente considerare 
tale, ha detto D'Alema. quel-
;o per l'etilene varato dal 
Cipe anni fa. 

Anche 

le banche 

canali per 

esportare 

i capitali 

« Vi sono 18 modi per espor­
tare 1 capitali all'estero, nel 
formale rispetto della legali­
tà, ma in effetti a esclusivo 
beneficio degli speculatori ». 
Questa dichiarazione è stata 
rosa ieri dai dirigenti sinda­
cali della CGIL. C1SL. UIL 
dei bancari alla Commissione 
Giustizia del Senato nella se­
duta di avvio della indagine 
conoscitiva sulla fuga dei ca­
pitali. 

Le opinioni dei dirigenti sin­
dacali collimano con quelle del 
ten. colonnello della Guardia 
di Finanza Farne, incarica­
to di perseguire proprio le 
frodi valutarie. L'alto ufficia­
le, difatti, ha confermato an­
zi tutto che la maggior parte 
delle esportazioni di capitali 
si sviluppa non attraverso i 
trasferimenti palesemente il­
legali di biglietti di banca 
0 titoli di credito, ma attra­
verso operazioni bancarie, in 
apparenza legittimamente au­
torizzate, che avvengono tra­
mite i 234 istituti di credito 
che sono stati abilitati dalla 
Banca d'Italia a svolgere ope­
razioni valutarie. Il rapporto 
tra l'esportazione alle frontie­
re, ad opera degli «spallo­
ni » e quella « legale » è di 
1 a 50 volte. Come utile ele­
mento di raffronto va ricor­
dato che tre banche (la Com­
merciale, quella del Lavoro 
e il Banco di Roma) svolgo­
no da sole il 40" o delle ope­
razioni valutarie, e che 40 isti­
tuti di credito ne controllano, 
nel complesso, il 90'.;. 

Il ten. col. Farne ha poi sot­
tolineato l'esigenza di costitui­
re un corpo speciale (con un 
proprio organico nell'ambito 
della Guardia di Finanza) che 
agisca alle dirette dipendenze 
dell'autorità giudiziaria e che 
abbia il potere di compiere 
indagini più approfondite sui 
movimenti di capitale verso 
l'estero. L'ufficiale prevede 
un organico modesto. 70 uo­
mini, il che ci dice quanto 
sia insufficiente oggi il grup­
po incaricato di tale servizio. 

L'ufficiale ha poi fatto no­
tare che le esportazioni di 
valuta (in tutte le forme) si 
accrescono a dismisura nei 
periodi di crisi politica ed 
economica. E" assolutamente 
necessario che i controlli sia­
no di ordine preventivo; per 
realizzare ciò occorre accre­
scere gli organici, dando al­
l'istituendo corpo di polizia 
valutaria i poteri necessari di 
indagine e di azione. L'alto 
ufficiale, infine, ha espresso 
parere favorevole alla propo­
sta comunista di accreditare 
presso le sedi diplomatiche 
all'estero effettivi della poli­
zia valutaria i quali, a suo 
avviso, sarebbe opportuno si 
occupassero anche delle eva­
sioni tributarie. 

A loro volta gli esponenti 
sindacali hanno dichiarato 
che gli organi di controllo 
sono stati praticamente smo­
bilitati nell'ultimo decennio 
con la eliminazione, nei fatti. 
dell'Ispettorato italiano dei 
cambi e dei servizi dello stes­
so ufficio (ad esempio il mec­
canografico) che avrebbero 
potuto effettuare, sia pure a 
posteriori il controllo di una 
parte dei movimenti valutari. 

Essi hanno vivamente au­
spicato che tutta la comples­
sa materia sia rivista alla 
luce dell'interesse preminente 
dello Stato, poiché ora le 
banche, sia pure private, ope­
rano secondo criteri di acqui­
sizione di profitto, senza ba­
dare al fatto che siano più 
o meno lecite le operazioni 
che compiono. Hanno anche 
auspicato l'adozione di misu­
re di controllo preventivo, po­
tenziando i canali dell'Ispet­
torato dell'Unione Italiano 
Cambi e gli altri uffici pub­
blici (TIC, il Ministero 
del Commercio estero, ecc.) 
al fine di impedire le grosse 
manovre speculative, che a 
tut to oggi hanno portato alla 
esportazione illegale di 40 mi­
la miliardi. 

a. d . m. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Colpevoli eccellenti 
Improvvisamente, caos, insulti: in questo clima 
è stata varata la stangata fiscale anti crisi. Ma 
clii sono i resiwnsabili del crollo della lira'.' 
Quali accuso ha scagliato Donat Cattin contro 
due colleglli di governo? Come hanno fatto i 
ministri a commettere un errore di 400 miliardi? 
Perdio in molti chiedono la testa di Emilio 
Colombo? 

DC senza pentimenti 
Di rovesci elettorali si è parlato poco o niente. 
Di scandali ancora mono. * Inutile autoflagel-
larci », hanno ciotto i fanfaniani. Ma a quali 
obbiettivi punta la Democrazia Cristiana dopo 
ì! congresso? K cos'è rimasto del rinnovamento 
voluto da Zaccagnini? 

Spallone da novanta 
Anni, droga, tabacco, basi in tutta Europa. Et­
tore Cicchellero. il re del contrabbando arrostato 
a Lugano non ora solo un grosso gangster. Cosa 
volevano da lui i fascisti? Clio incarichi gli affi­
dava la mafia? E elio rapporti aveva con i 
servizi segreti? 

Guerriglia urbana 
Negozi saccheggiati, auto bruciato, caserme as­
saltato: questo lo azioni dei nuovi gruppi a sini­
stra della sinistra extraparlamentare. Ma chi 
sono questi « autonomi »? Quanti sono? Come 
giustificano i loro programmi? 

Panorama 
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ANNUNCI ECONOMICI 
ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

PENSIONE «TRENTO» - Ce 
senatico - camere servizi in­
terni - cucina emiliana - prez­
zi convenienti. Telefonare ore 
19-21 40945 Reggio Emilia. 

fVacanze liete! 
' « • « • • • • • • i • • • • • • • • • • £ 

RIMINI MAREBELLO • Pensione 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556 
- fermata filobus 24 - vicina ma­
re - modernissima - parcheggio 
gratuito - camere servili - Bal­
cone - cucina romagnola - Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 - Ago­
sto interpellateci - gestione propria I 
(affittansi appartamenti estivi Rie-1 
cione). (1) 

SPECIALE PER LETTORI UNITA* 
SENSAZIONALE!!! - HOTEL MI­
LANO HELVETIA - RICCIONE. 
Sul mare. Prezzi validi prenotan­
do entro i l 30 4. Giugno e dal 
23 8 e settembre 5400-6000. lu­
glio 6200-6800. agosto 7000-
7800. Tutte le camere con bal­
cone, servizio vista mare. Prezzo 
tutto compreso cabine spiaggia, 
parcheggio privato, tasse. Sconti 
per bambini sino IO anni e fa­
miglie numerose. Telefonare al-
0511 40885 (38) 

SALVATEVI 
dagli umori delle • 
p r o t e s i c o n < 
super-polvere 

ORASIV 
FA L'AIITUOIHE JUM OfMIIflA 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA. 512 
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Congresso Dumonl a Roma 
Si è svolto a Roma l'an­

nuale congresso della forza 
vendita Dumont. Sono stati 
illustrati i programmi com­
merciali e pubblicitari 1976. 
Il dr. Guido Borghi presi­
dente del gruppo Emerson 
ha introdotto i lavori. La 
campagna commerciale è 
stata illustrata dal direttore 
commerciale Sig. Lorenzo 
Salvitti il quale ha sottoli­
neato non solo alcune novi­
tà tecnologiche dei televiso­
ri a colori come il sistema 
«color in line» che permette 
di regolare diret tamente in 
produzione la qualità del co­
lore, ma anche tu t te le no­
vità riferentisi alla linea dei 
calcolatori e dei compact 
per l'alta fedeltà. E' s ta ta 
anche il lustrata la campa­
gna pubblicitaria per il lan­
cio dei televisori a colon, 
« Dumont conosce i colori 
del mondo», la cui realizza­
zione è s tata affidata alla 
Torino Wpt del gruppo in­
ternazionale Wpt. 

COMUNE 
DI VIGEVANO 

Avviso di licitazione priva­
ta per la costruzione di una 
nuova scuola materna in 
Via Cararola - Opere di ca-
pomastro. Importo a base 
d 'asta: L. 269.100.000. 

Procedura prevista dall'ar­
ticolo 1 lettera e) della legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Domande all'Ufficio Pro­
tocollo di questo Comune en­
tro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione dell'Avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, li 16 marzo 1976. 
IL SINDACO 
(L. Bertone) 

IL /MESTIERE Q VIAGGIARE 
Roma • Milano - Torino • Genova - Bologna - Palermo 

IL VERO E IL FALSO SULLA CRISI DELLA LIRA 

Come ha operato la speculazione 
Uno dei luoghi comuni dei 

benpensanti < ministri del te­
soro, banchieri centrali e pe­
riferici. ecc. ecc.) è che la 
speculazione non esiste. Quel­
li che comunemente sono 
considerati effetti della spe­
culazione — i crolli rovinosi 
della borsa, l'esplosione dei 
prezzi delle materie prime. 
la rarefazione e l'aumento 
dei prezzi dei generi di prima 
necessità — sono nell'ottica 
dei benpensanti il frutto di 
squilibri nelle a compatibili­
ta » e di mancanza di senso 
di moderazione e di spirito di 
sacrificio da parte dei lavo­
ratori. 

Secondo questo punto di 
vista, nel gennaio 1976 la lira 
era sopravvalutata, a causa 
di asseriti aumenti del costo 
del lavoro superiori in Italia 
a quelli verificatisi nei paesi 
concorrenti. Baffi giustificò 
quindi la decisione di sospen­
dere gli interventi a sostegno 
della lira con l'intento di la­
sciare al mercato il compito 
di trovare il « Itvcllo di equi­
librio ».* ufficiosamente, fonti 
bancarie e governative face­
vano sapere che la lira era 
sopravvalutata di un I0-15r

r. 
In questa prospettiva, la quo­
tazione in lire del dollaro sa­
rebbe dovuta passare da 686 
quale era al 20 gennaio 1976 
a 760-780, quale nuova parità 
di riferimento. 

L'andamento del corso del­
ia lira non ha invece avuto 

alcuna relazione con quanto 
previsto dalle autorità mone­
tarie; ben lungi dallo svalu­
tarsi ordinatamente, la lira 
— dopo un iniziale periodo di 
resistenza che ha molto sor­
preso le autorità — è caduta 
rovinosamente fino, in alcuni 
giorni, a sfiorare quota 900. 
L'adozione dei brutali prov­
vedimenti fiscali potrà con­
tribuire a stabilizzare ti cam­
bio ed eventualmente a farlo 
risalire verso la quota deside­
rala dalle autorità. La ripre­
sa del cambio sarà stata tut­
tavia opera del controllo dei 
flussi valutari con l'estero. 
operato attraverso la regola­
zione del livello di attività 
economica all'interno, e non 
già della individuazione del 
cambio di equilibrio da parte 
del mercato. Il mercato, ve­
ramente, ha squilibrato il 
tasso di cambio, facendolo 
precipitare all'ingiù e consen­
tendo alle autorità monetane 
di richiedere l'adozione di 
misure fiscali il cui vero sco­
po e la creazione di disoc­
cupazione al fine di diminui­
re t consumi popolari e redi­
stribuire il reddito ai pro­
fitti. 

E' stata la speculazione a 
far cadere la lira; secondo 
fonti internazionali ed estere 
(Fondo Monetario Interna­
zionale, Banca Federale di 
Germania» i costi relativi 
italiani dall'inizio del 1973 al 
dicembre 1975 non sono peg­

giorati a fronte dei paesi con­
correnti: ogni aumento re­
lativo al costo in lire del la­
voro è stato completamente 
compensato dalla fluttuazio­
ne aìl'ingiù della lira, verifi­
catasi precedentemente al 21 
gennaio. 

Cerchiamo di valutare al­
lora quanto è grande la spe­
culazione. I dati recentemen­
te pubblicati dicono che il 
deficit complessivo della bi­
lancia dei pagamenti valuta-
na. a gennaio, è stato di 230 
miliardi di lire, cioè circa 300 
milioni di dollari al vecchio 
cambio di 680. A fronte di un 
deficit di 3(i0 milioni di dolla­
ri igià di per se non indica­
tilo di un reale squilibrio 
economico, m quanto prodot­
to dalla fuoriuscita di capita­
li. sia legale che clandesti­
na j , troviamo una uscita di 
riserve di circa USO milioni, a 
detta del dott. Ossola. 

Orbene, dove è andata a fi­
nire la differenza? E' pos­
sibile ricostruirlo anche con 
gli scarsi dati, messi a di­
sposizione dalle autorità. Noi 
sappiamo che ti saldo della 
bilancia dei pagamenti è 
identicamente uguale alla va­
riazione della « posizione 
verso l'estero della Banca 
d'Italia — Ufficio Italiano 
dei Cambi », più o meno la 
variazione della « posizione 
verso l'estero delle aziende di 
credito». Poiché la posizione 
BIU1C è peggiorata di 550 

milioni di dollari, quella del­
le banche e migliorata di 250. 
In tal modo si ottengono i 
300 milioni del deficit com­
plessilo di gennaio. In so­
stanza. il pubblico ha richie­
sto alla Banca d'Italia più 
dollari di quanti fossero ne­
cessari a finanziare il defi­
cit: l'eccedenza è stata usala 
per ripagare dei debiti in va­
luta precedentemente con­
tratti con le banche, per evi­
tare di pagare di più in se­
guito. Le banche a loro volta 
avrebbero potuto cedere la 
valuta alla Banca d'Italia 
rimpinguando le riserve, ov­
vero venderla sul mercato 
contro lire. Invece, hanno usa­
to i 250 milioni di dollari per 
fare investimenti all'estero. 
In questo modo il mercato 
dei cambi e stato investito 
da una domanda di dollari 
per 550 milioni invece che 
per 300. quale è l'ammontare 
effettivo del deficit. Il resto è 
domanda speculativa delle 
banche. 

Le banche hanno infatti ac­
quistato dai loro clienti dol­
lari a 680 lire ed hanno uti­
lizzato que'ti dollari per ef­
fettuare investimenti sul­
l'estero. contando sul deprez­
zamento della lira. Supponia­
mo che abbiano liquidato gli 
investimenti dopo un mese a 
780 lire (le cifre sono pura­
mente indicative): hanno 
guadagnato cento lire per 
dollaro, più gli interessi. 

Quindi le banche hanno gua­
dagnato 25 miliardi di lire m 
un mese. Probabilmente han­
no guadagnato qualcosma di 
più. Tenendo presente che le 
banche effettivamente agenti 
sul mercato dei cambi sono 
all'inarca una ventina, vi e 
stato un guadagno di più di 
un miliardo ciascuna in un 
mese. A questi guadagni van­
no aggiunti quelli derivanti 
daVe operazioni a termine 
sulla lira, ti cui importo non 
figura nella bilancia dei pa­
gamenti. Le banche possono 
operare a termine nel limite 
di un massimale imposto 
dalla Banca d'Italia, di im­
porto riservato. Poiché la 
stessa Banca d'Italia, molto 
tardivamente pochi giorni fa. 

j ha ritenuto opportuno ridur­
re tale massimale, ciò signi­
fica che le banche hanno 
speculato senza ritegno con­
tro la lira. Sono questi i mo­
tivi per t quali riteniamo ra-

i gionevolmente che il cambio 
i sia pesantemente influenzato 
j dalla speculazione e ritenia­

mo altresì che sia carente 
l'azione della magistratura; 
essa dovrebbe infatti indaga­
re sull'esistenza del reato di 
aggiotaggio contro la lira, da 
parte delle banche sotto la 
supervisione della Banca 
d'Italia. 

Riccardo Parboni 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Qucen of Angela 
Hospital di I-os Angeles (California;, è l'iniziatore del 
metodo Cryocliirurgico (chirurgia del freddo) per l'olimi-
na/ione definitiva delle emorroidi e dal UKZi ad oggi ha 
inorato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Sv :zzera od in Francia. KL'II soggiornerà a Roma fino al 
15 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento c<»nsisto no! congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa 
niente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10 15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Dott. P. M. Gauttieri, specialista in chi­
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica \ illa Tiberia, Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (M) 6S6.97.01 • 656.42.91 - 6S6.94.09 - 6S4.73.14 

http://rispr.se

